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Nella capitale con i trattori caricati su un camion per aggirare il divieto. E la mucca Ercolina diventa una star

Gli allevatori «sbarcano» a San Pietro
Woityla: «Sono vicino ai vostri problemi»
Successo a sorpresa della marcia. «Ora vogliamo vedere Prodi»

Al Nord
proseguono
proteste
e presidi
In Piemonte, gli allevatori
dei «Comitati spontanei»
scenderanno oggi di nuovo
in strada per un’ulteriore
forma di pressione allo
scopo di vedere accettate le
loro richieste in merito alla
vicenda delle quote latte.
Da Savigliano (dove da
settimane è in corso, nei
pressi della linea ferroviaria,
uno dei due «presidi»),
parte degli allevatori partirà
con i trattori, dirigendosi
verso Mondovì e Cuneo.
Analoga iniziativa è prevista
nel torinese, dove il
«presidio» si trova nei pressi
di Settimo; i dimostranti
non hanno voluto rilevare in
quale direzione si
muoveranno, lasciando
però intuire che sulle strade
della «cintura» l’insolita
presenza di trattori causerà
difficoltà nella circolazione.
Ieri la situazione è stata
tranquilla; a Savigliano è
giunta una delegazioni di
risicoltori di Vercelli, per
portare solidarietà agli
allevatori. In nessuno dei
due presidi, come già
avvenuto nelle scorse
domeniche, è stata
celebrata la Messa al campo
(«perché la Curia non ha
dato il permesso», hanno
precisato i responsabili del
presidio di Savigliano).
Continuano intanto anche
«a casa» le iniziative di lotta
dei Cobas del latte
modenesi. Un gruppo
composto da 30 trattori
stamattina alle 10 formerà
un ulteriore presidio dinanzi
al mercato bestiame.

ROMA. Le parole scendono come
miele,dalbalconelassù,conildrap-
po rosso. «Il Papaè vicino atutti, sa-
luta e benedice la benemerita gente
del mondo agricolo italiano». Ro-
berto Baldini, il capo dei ribelli del
latte - per la prima volta si è tolto il
berretto con la pubblicità di una
mungitrice - è commosso. «Mi ave-
vano detto che parlava di noi, ma
quasi non ci credevo». La commo-
zioneduraun attimo. Il tempodi ri-
mettersi in testa il berretto, ed il
concreto Baldini tira le somme. «Il
Papa ci ha benedetto,adesso speria-
mo che Prodi ci dia i soldi. Senza il
denaro intasca,noinontorniamoa
casa.Acostodiandareingalera».

In piazza San Pietro, ieri mattina,
c’è stato davvero un miracolo. Tre
trattori trasportati da due camion,
una mucca che si chiama Ercolina e
circa duecento allevatori - ai29 mo-
denesisisonoaggiunti iromani-so-
no riusciti a «reclutare» il capodella
Chiesa ed a coinvolgerlo nella bat-
tagliadel latte.«Questamattinaè in
piazza San Pietro - dice il Pontefice -
anche un gruppo di coltivatori ed
allevatori i quali da qualche tempo
stanno facendo manifestazioni
pubbliche per chiedere attenzione
ai loro gravi problemi. Il Papa èvici-
no a tutti...». Si alzano le bandiere
conlamuccabianconera,suonanoi
campanacci. Il miracolo è avvenu-
to. Roberto Baldini ed i suoi mode-
nesi hanno colpito il primo obietti-
vo. «Il fatto è - spiega subito il capo
del convoglio partito dalla pianura
padana - che non tutti quelli che
parlano di latte sono dei veri alleva-
tori. Ci vogliono i calli nelle mani,
per affrontare bene questi proble-
mi. Quelli come noi, che si alzano
sempre alle quattro del mattino,
sannochevolereèpotere.Noiciab-
biamo creduto». I veneti ed i lom-
bardi, cheritenevanoinutilequesta
trasfertaromana,sonoserviti.

Anche il sole vuole benedire l’as-
salto degli allevatori a San Pietro.
C’è il divieto di viaggiare in trattore
sulle strade di Roma, con tanto di
ordine prefettizio. Basta caricare
due trattori su un camion rosso ed
unaltrosuuncamioncinoverde,ed
il divieto è annullato. Bandiere al
vento, da Torrimpietra si parte ver-
solaCapitale. Inunfurgonebianco,
ènascostaancheunamucca,Ercoli-
na, cinqueannidivita,conuname-
dia di trenta litri di latte al giorno.
Frisona italiana, bianconera, come
quelladellebandiere.

Piazza Cavour, a due passi dal Va-
ticano. Scende Ercolina e scendono
gli allevatori. «Domattina siamo a
palazzo Chigi, Prodi o chi per lui ci
debbono ricevere». I modenesi che
si sono fatti seicento chilometri in
trattore sivedonorubarelascenada
chi è arrivato all’ultimo momento,
attirato dalle luci delle telecamere.
Un signore in giacca e cravatta si
metteamungerelavacca,equestasi
arrabbia, mette una zampa nel sec-
chio e glielo rovesciaaddosso.«Por-
tiamoErcolinainVaticanoperchie-
dereasilopolitico. In Italiaverrebbe
macellata,producetroppolatte».

Si parte verso la Porta Angelica, e
gli slogandell’unicomegafononon
sono certo grida di guerra. «Chi
vuole si può unire a noi. Grazie». «Il
fatto è - dice il Baldini - che noi ora
possiamo sperare soltanto nel Si-
gnore, con tutti i debiti che abbia-
mo...». La vacca è dentro al furgone
bianco, e supera la Porta Angelica.

«No, la mucca non potete farla en-
trare - tentadifarenotareunfunzio-
nario di polizia - è una questione di
rispetto». La vacca viene fatta scen-
dere dal furgone, in piazza Pio XII,
divisa da San Pietro solo da una
transenna. «Non può stare chiusa,
soffrirebbe troppo, povera bestia».
Manca mezz’ora all’Angelus, ed Er-
colina diventa una star televisiva.
«Mamma, una mucca vera», grida
una bambina. I fotografi si spinto-
nano,perunprimopianodellastar.
Ed anchequi c’è chi si mettea mun-
gere la povera vacca, per poi bere il
latte preso con le mani, sperando di
finire in qualche Tg. Il capoRoberto
Baldini si arrabbia. «Ma non avete
mai visto una vacca, porcocane?
Andate dal Papa, e lasciate stare la
bestia». Una signora avvolta da
quellicheeranovisonivivi,accarez-
za lamuccaemormora:«Chedolce.
Mifateunafotoconlei?».

«Tu scendidalle stelle», cantanoi
bambini in piazza San Pietro, men-
tresottolafinestradelPapaappareil
drappo rosso. «Eccolo, eccolo». Il
PonteficeparladelNataleedeibam-
bini, benedice tutti, poi parla degli
allevatori e dei loro problemi. «Una
bella emozione, sentire il Papa che
parla di noi». «Il Santo Padre ha ca-
pito - dice Roberto Baldini - che noi
siamo brava gente. Ha capito che
non siamo stati noi a sbagliare. La
colpaèdichihafattodelleregoleas-
surde,senzaconoscereiproblemidi
chisialzaalle4delmattino...».

Addirittura estasiato ilconteGui-
do Carandini, presidente degli alle-
vatori del Lazio. «Il Papa ha fatto da
controcanto al Presidente della Re-
pubblica. Per noi le sue parole sono
un bellissimo riconoscimento. So-
no convinto: il Pontefice è stato
contento di vederci in piazza, per-
chè anche lui viene da una povera
famiglia di contadini». Bravissimo,
il conte, quando fissa la telecamera
e sintetizza: «È un Papa che viene
dai cortili, non dalle corti». E dopo
la benedizione papale, la prospetti-
va politica. «La calata dei modenesi
-diceGuidoCarandini -harealizza-
to l’unità degli allevatori. La prote-
sta è riuscita a fare sapere a tutti che
noisiamodeitruffati,enondeitruf-

fatori. Avremo incontri con il go-
verno, perchè anche questi ha capi-
to che non può trattare con artigia-
ni, ferrovieri, operai e non con chi
produce il latte. Ora la protesta c’è
stata, e bisogna passare alla propo-
sta. Noi qualcheideal’abbiamo,e la
discuteremo nell’incontro di do-
mani. Bisogna uscire dallo stallo:
noi siamo in imbarazzo con il go-
verno, ed il governo è in imbarazzo
con l’Europa. Non si può continua-
re così, con i ministri che sono visti
come nemici...Bisogna ripristinare
la legalità, che è stata infranta non
dagli allevatori ma da quei ministri
dellaDcchetrediciannifanonhan-
noattuatoleleggesullequote».

La mucca Ercolina viene rimessa
sul furgone,edancheicamionconi
trattori ripartono da piazza San Pie-
tro. Si tornaa Torrimpietra, dove gli
allevatori laziali (grazie anche al-
l’aiuto del conte Carandini) hanno
assicuratoun’ospitalità«daricorda-
re per sempre». «Altro che camion
con la paglia - dicono i modenesi -
questi ci hanno pagato le camere in
albergo». Messa nel tendone, e poi
assemblea, nel pomeriggio, per de-
cidere il da farsi. «In prefettura, l’al-
tra sera, ci hanno detto che qualcu-
no ci aspetta a Palazzo Chigi. Non
sappiamo chi. Certo, deve essere
qualcuno in grado di darci delle ri-
sposte». Alla riunione arrivano an-
che allevatori del Sud, mentre il va-
lico dell’Appennino, fra Emilia e
Toscana, vienesuperatodaunacin-
quantina di trattori partiti da Villa-
franca Veronese, Nogara e Peschie-
ra. Sono partiti alle due della notte,
quando hanno saputo che i mode-
nesi, in un modo o nell’altro, sareb-
bero riusciti ad arrivare in San Pie-
tro, e dunque sotto le luci delle tele-
camere.Nongridaancoravittoria,il
capo del«convoy»modenese.Con-
creto come un trattore, fa una sola
promessa. «Noi andiamo a casa sol-
tanto con i soldi in tasca. I soldi, ca-
pisce? E vogliamo anche sapere se
abbiamo un futuro. Ce lo deve dire
Prodi. Oggi, domani, fra una setti-
mana. A Torrimpietra non si sta af-
fattomale».
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Uno dei membri
della delegazione
dei «Cobas del latte»
sventola
la bandiera.
In alto, altri
delegati con
la mucca Ercolina
in piazza
San Pietro.

Onorati
e Del Castillo/Ansa

I modenesi a Roma, mentre gli allevatori veneti e lombardi puntano su Bruxelles

Oggi la protesta davanti a Palazzo Chigi
Ma il governo non concederà di più
Dopo la presentazione del decreto sulle restituzioni, è in Parlamento che si gioca la partita. Le regole, però,
sono fissate dall’Ue. Il ministro dell’Agricoltura, Pinto, incontrerà oggi a Lussemburgo i colleghi europei.

ROMA. Dopo il «miracolo» religioso
avvenuto ieri in Piazza San Pietro
quando trattori e mucche sono riu-
scitiaddiritturaadinfilarsineldiscor-
so del Papa all’Angelus, oggi i Cobas
del latte ci riprovano inambiente lai-
co. Ma non è detto che in un terreno
più prosaico, quello della politica, il
«miracolo» possa ripetersi. Anche
perché un discorso è ottenere solida-
rietà umana per i loro problemi, altra
faccendaèriuscireastrapparerisulta-
ti concreti per un’azione di lotta in
cui il governo italiano è una contro-
partedaipoteriridotti: sututto,infat-
ti, troneggiano l’Unione europea e le
sueregoleintemadiproduzioneagri-
cola.Piaccianoononpiacciano,van-
taggioseosvantaggiosechesiano.

In ogni caso, i Cobas del latte, forti
del riconoscimento morale ottenuto
ieri in Piazza San Pietro, oggi ci ripro-
vano bussando a Palazzo Chigi. A ri-
spondere alla chiamata non sarà cer-
tamente il presidente del Consiglio
Romano Prodi, in tutt’altre faccende
affaccendato.Gliallevatorivenutida
Modena con il supporto di quelli di
Torrinpietra ed i rinforzi arrivati not-
tetempo da Verona, comunque, non

se ne adontano. Anche se ad incon-
trarli, magari, sarà un semplice fun-
zionario della presidenza del consi-
glio. «Noi, comunque, ci andremo e
sentiremo cosa ci diranno. Anche se
vogliamo assolutamente incontrare
Prodi», spiega il leader dei Cobas in
versionemodenese,RobertoBaldini.

Vogliono Prodi, ma intanto si ac-
contentano di un suo rappresentan-
te. Del resto, il solo fatto che al loro
bussare si apra il portone del palazzo
seicentesco che ospita il capo del go-
verno, magari solo per ricevere una
lettera, già significa portare a casa un
successo politico da incorniciare ac-
canto al riconoscimento «morale»
ottenuto ieri davanti al portone di
bronzo.Unrisultatod’immaginefor-
midabile per un gruppo di persone
neppur tantonumerosoemessosias-
sieme un po‘ per caso pochi giorni fa
aldi fuoriedanzicontroleorganizza-
zioniagricoletradizionali.

Appare comunque difficile che sul
piano pratico il governo possa anda-
re molto più in làdi quanto proposto
sinora col decreto che consente la re-
stituzione dell’80% di quanto tratte-
nuto dalle aziende di trasformazione

per le passate campagne produttive.
Si gioca sul filo di rasoio dei regola-
menticomunitaricercandodimette-
re una pezza a 14 anni di malagestio-
neenelcontempobonificarelasitua-
zione così da ripartire da zero, questa
volta facendo chiarezza, grazie ai ri-
sultati della commissione Lecca che
dovrebbe consentire di distinguere i
produttori furbi o imbroglioni da
quellionesti.APalazzoChigicisiren-
de ben conto che a finire nel torchio
delle multeci siaanchegente in buo-
nafede e non solo i trafficantidi quo-
te di carta, ma anche volendolo il go-
verno non puòaccogliere la richiesta
di una restituzione integrale facendo
tabularasadituttigli impegniassunti
conl’UnioneEuropea.Bruxellesvigi-
la col fucile puntato contro l’Italia.
Anzi, ègiàstataapertaunaprocedura
di infrazionechenonpromettenulla
di buono per le passate campagne. E
non è detto che tutto debba filare li-
scio per l’ultimo decreto, ora all’esa-
medelParlamentochepotrebbemo-
dificarlo in qualcosa. Nella capitale
europea i malumori contro il pres-
sappochismo e l’indisciplina italiani
si tagliano a fette. Oggi e domani il

ministro dell’Agricoltura, Michele
Pinto, saràaLussemburgoperunver-
tice con i suoi colleghi. Proverà a ri-
proporre il tema del latte anche se in
agenda c’è spazio soprattutto la pro-
posta Santer di riforma globale della
Pac,lapoliticaagricolacomunitaria.

EdèproprioaBruxelleschesirivol-
ge l’altro troncone del movimento
dei Cobas, quello che ha la sua rocca-
forte in quel di Vancimuglio (Vicen-
za) e che al tricolore innalzato sui
trattori dai modenesi sembra piutto-
sto preferire i vessilli della Lega. «La-
voreremogiàdaquestasettimanaper
ottenere un incontro con lacommis-
sione Agricoltura del Parlamento eu-
ropeo - ha spiegato il portavoce, Gio-
vanni Robusti - Lì ci hanno sempre
dipinto come dei farabutti e quindi,
come imputati. Vogliamo andarci a
difendere da soli, spiegare che è il si-
stemachenonfunziona».Quantoal-
la marcia su Roma il giudizio è tran-
chant: «A Roma c’è poco da discute-
re. È un’iniziativa utile ma isolata,
promossadagliallevatorimodenesie
appoggiata da quelli veronesi, ma
tutti gli altri ritengono prioritario
mantenereipresidi».


